
ANALISI CONTESTO DEMOGRAFICO

DATI STATISTICI

L'evoluzione nel tempo della popolazione residente nel capoluogo, come mostra il 

grafico sotto riportato, evidenzia un andamento in costante aumento fino al 2020, 

seguito da un contenuto decremento registrato nel 2021. Si è passati da circa 117.336 

persone nel 2015 alle attuali 118.720 (+1.384 persone, mediamente circa 198 persone 

in più all’anno considerando gli ultimi 7 anni). Il decremento registrato nel 2021 rispetto 

all’anno 2020 è pari a -341 residenti (-0,3%).

L’andamento della popolazione deriva da due componenti : il movimento naturale e il 

movimento migratorio. Dopo decenni di saldo naturale positivo (con valori più o meno 

elevati), nei 7 anni  (dal 2015 al 2021  assiste ad un cambio di tendenza e vengono 

registrati valori negativi, che negli ultimi due anni assumono un peso rilevante. (-41 nel 

2015, - 513 nel 2020 e  -245 nel 2021).
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I dati che seguono sono stati raccolti ed elaborati dall’Ufficio 
Statistica –  Servizio Sviluppo urbano, sport e sani stili di vita.
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Alle conseguenze dirette e indirette dell’epidemia da Covid-19 osservate nel 2020 

(drammatico eccesso di mortalità, forte contrazione dei movimenti migratori, quasi 

dimezzamento il numero dei matrimoni celebrati), fanno riscontro i dati del 2021 che, 

seppur registrando ancora un saldo naturale negativo elevato, mostra rispetto al 2020, 

una lieve  ripresa delle nascite e un calo di decessi dovuto al fatto che la mortalità 

covid-19  correlata  è  significativamente  diminuita,  probabilmente  grazie  ai  livelli 

significativi di copertura della campagna di vaccinazione, iniziata a fine dicembre 2020.

La pandemia ha accentuato  comunque accentuato una tendenza alla recessione 

demografica in atto ormai da anni, caratterizzata da un saldo naturale negativo a cui 

però faceva generalmente da contrappeso un saldo migratorio positivo. Negli ultimi 

due anni però anche i movimenti migratori (iscrizioni /cancellazioni) sono in calo e si 

assiste in particolare ad una riduzione dei movimenti tra comuni.
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Appare interessante prendere in esame la struttura della popolazione residente nel 
comune di Trento al 31.12.2021.

L’analisi della popolazione residente per fasce di età, ovvero per gli intervalli temporali 
che consentono di caratterizzare le diverse tappe della vita, effettuata in termini di 
incidenza della singola fascia sulla popolazione totale, evidenzia rispetto all’anno 
precedente che:

- i bambini di età da 0 a 14 sono il 13,2 % (15.641) con una diminuzione di 273 unità;

-i giovani nella fascia da 15 a 29 anni sono il 16,0 % (18.936) con un aumento di 1 
unità;

-gli adulti nella fascia centrale da 30 a 44 anni sono il 17,9% (21.307) con una 
diminuzione di 229 unità;

-gli adulti nella classe 45 – 64 anni soni il 29,3 % (34799) con una diminuzione di 187 
unità;

-gli anziani con 65 o oltre risultano essere il 23,6% (28037) con un aumento di 347 
unità.

A riprova dell’invecchiamento della popolazione è anche il costante aumento della 

popolazione di 80 anni e oltre che rappresenta il 7,7 % dell’intera popolazione.

La pandemia non sembra aver determinato effetti sul livello di invecchiamento della 

popolazione: l’eccesso di mortalità non è stato in grado di rallentare la crescita 

dell’invecchiamento che prosegue portando l’età media da 44,9 (2020) a 45,1 (2021). 

L’indice di vecchiaia che misura l’incidenza della popolazione convenzionalmente 

definita come anziana su quella giovanile, è pari a 179,3, ovvero ogni 100 giovani di 

età tra 0 e 14 anni, ci sono 179 persone di età superiore ai 65 anni.

Questo indice assume valori diversi in ambito cittadino, nelle diverse circoscrizioni : 

valori più elevati nelle caso di S.Giuseppe – Santa Clara (242,7), Sardagna (244,4) e 

Villazzano (236,3). Ciò è dovuto al fatto che l’indicatore è probabilmente ìnfluenzato 

dalla presenza delle Residenze sanitarie assistenziali (Rsa) .

La  popolazione  residente  si  ripartisce  in  modo  differenziato  a  seconda  della 

circoscrizione cui si riferisce e nel 2021 non si rilevano modifiche sostanziali, se non 

per la Circoscrizione di Gardolo che vede una diminuzione di 164 persone (-1,1%).
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La distribuzione della popolazione residente per  circoscrizione al 31.12.2021 viene 

rappresentata nel seguente grafico
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Analizzando l’andamento della popolazione residente per circoscrizione nel periodo 

2015-2021  si osserva che  non ci sono state variazioni rilevanti se non per quanto 

riguarda la parte di popolazione definita  “senza fissa dimora” (+15,1%), e la 

circoscrizione Bondone (+4,5%). In tutte le altre zone vengono registrati incrementi 

contenuti (più elevati nelle circoscrizioni Oltrefersina e Piedicastello-Centro Storico: 

rispettivamente  +2,4  e  1,9%)  mentre  Meano  e  Villazzano   un   decremento 

rispettivamente -0,9 e - 2,4 %.
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Le famiglie

Al 31.12.2021 nel Comune di Trento vivono 54.550 famiglie, con un aumento di 90 

unità (+0,6%) rispetto all’anno precedente.

L’incremento del numero delle famiglie, rispetto al 2020,  è ascrivibile principalmente 

all’aumento dei nuclei unipersonali, ovvero famiglie di un solo componente (+213 unità 

pari a +1,0%), a quelle con due componenti (+120 unità pari a +0,8%), mentre 

diminuiscono quelle con quattro componenti (-131 unità, pari a – 1,9%) quelle con 

cinque o più componenti (-30 unità, pari a 1,2 %) e quelle con tre componenti (82 unità, 

pari a -1,0%).

La trasformazione della struttura familiare nel periodo dal 2015 al 2021 viene 

rappresentata nel grafico seguente.

Le famiglie composte da un solo individuo sono aumentate, le famiglie con due 

componenti sono leggermente aumentate, mentre sono progressivamente diminuite 

quelle composte da tre e quattro componenti. Anche per il raggruppamento 5 o più 

componenti si rileva una sostanziale stabilità del peso percentuale (4,6 nel 2015 e 4,5 

nel 2021).
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La dimensione media familiare a livello comunale è di 2,1 componenti per nucleo. 

Questo dato analizzato per le diverse Circoscrizioni presenta valori diversi: il valore più 

basso pari a 1,9 si registra per S.Giuseppe-Santa Chiara, mentre il valore più alto pari 

a 2,4 si verifica a Meano.

Analizzando le caratteristiche demografiche delle famiglie composte da un solo 

componente, si osserva:

-su 22.478 nuclei la componente femminile rappresenta il 55,7% (12.520 nuclei) 

mentre quella maschile il 44,3% (9.958 nuclei)

-se l’analisi delle famiglie unipersonali viene effettuata per fasce di età e genere, si 

nota un fenomeno di diversa distribuzione delle persone nelle fasce di età. Nei maschi i 

valori percentuali maggiori sono concentrati nella fascia di età da 30 a 54 anni; mentre 

per le femmine i valori percentuali più elevati sono concentrati nelle classi di età dai 60 

anni e oltre, fortemente influenzate dalla numerosità delle residenti vedove, che sono

4.247 (di cui 4.165 oltre i 60 anni), contro i 755 uomini vedovi.
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Analizzando le famiglie prendendo in considerazione la composizione del nucleo da 

un punto di vista della relazione di parentela tra i componenti e l’intestatario scheda 

famiglia, sono state così evidenziate nove grandi tipologie di famiglia: unipersonale 

(con distinzione per genere), unione civile , coppia coniugata con o senza figli, coppia 

(formata da intestatario scheda con un convivente di sesso diverso che abbia più di 18 

anni) con o senza figli, madri sole con figli, padri soli con figli e “altro” (si tratta di una 

categoria “residuale” che comprende tutte le tipologie famigliari non riconducibili a 

quelle precedenti). Questa macro-classificazione è stata ulteriormente scomposta 

tenendo conto del numero di figli. Dal confronto della composizione percentuale delle 

categorie nel periodo 2015–2021 si possono desumere le seguenti considerazioni:

-la coppia coniugata con figli è la categoria con il peso percentuale maggiore, anche 

se nel corso del tempo questo è diminuito notevolmente (dal 24,3% del 2015 al 21,3% 

del 2021);

- la percentuale di donne e uomini soli è aumentata;

-diminuisce leggermente il peso percentuale delle coppie coniugate senza figli (da 

16,2% a 15,9%);

-aumenta la percentuale delle coppie conviventi senza figli (da 3% a 3,9%) e con figli 

(da 2,8% a 3,7%);

-resta costante la percentuale di madre sola con figli ( da 7,8%) e aumenta 

lievemente la percentuale di padre solo con figli (da 1,3% a 1,4%).
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Considerando la distribuzione delle famiglie nelle circoscrizioni cittadine, si osserva che 

oltre la metà delle famiglie risiede nelle tre circoscrizioni urbane (Oltrefersina, S. 

Giuseppe Santa Chiara e Centro storico Piedicastello).

Tra le altre Circoscrizioni suburbane, quelle che nel 2021 hanno maggior la quota di 

famiglie residenti sono Gardolo (11,8 %) ed Argentario (10,1%).

Tenendo conto della cittadinanza dei componenti delle famiglie si possono individuare 

tre gruppi distinti: famiglie italiane (composte da solo componenti italiani, che sono 

47.417), famiglie straniere (quelle con solo componenti stranieri anche con cittadinanze 

diverse tra i componenti, che sono 4.991 famiglie) e famiglie miste (quelle formate da 

almeno un cittadino italiano e un cittadino straniero, che sono 2.142). Nel grafico sotto 

riportato è rappresentato sia il valore del numero medio di componenti per famiglia 

(esclusi  i  nuclei  unipersonali)  riferito  ai  sottogruppi,  sia  il  valore  riferito 

complessivamente ai tutte le famiglie del Comune di Trento.
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Si osserva che per le famiglie formate solo da componenti italiani il dato del 
numero medio di componenti rimane uguale a 2,9 fino al 2019 e cala a 2,8 dal 2020, 
mentre per le famiglie composte solo da stranieri il valore, per gli stessi anni, rimane 
uguale a 3,4. Le famiglie miste, passano evidenziano un valore uguale a 3,6 sia nel 
2015 che nel  nel 2021, dopo aver raggiunto un valore di 3,7 negli anni dal 2016 al 
2019.
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I cittadini stranieri

I cittadini stranieri rappresentano una componente della popolazione residente in 
continua evoluzione.

Al 31.12.2021 risultano iscritti all’anagrafe del Comune di Trento 13.831 cittadini/e 
stranieri. E costituiscono l’11,8 % della popolazione residente totale.

Rispetto al 2020 si è registrata una riduzione di 312 persone, pari al – 1,9%

Rispetto alla popolazione straniera la distribuzione della provenienza nei 7 anni 
considerati è leggermente variata, con una diminuzione della presenza di popolazione 
proveniente dall’Europa  e in particolare dall’Europa centro-orientale, a fronte di un 
aumento di popolazione dell’Unione europea. Sono in aumento le persone provenienti 
da Asia e Africa.

In particolare le dieci nazioni più rappresentate sono: Romania (2.199), Pakistan 
(1.388), Albania (1.121), Ucraina (960), Moldova (843), Marocco (767), Tunisia (442),
Cina (430), Nigeria (337) e India (285).
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Gli stranieri residenti si caratterizzano per una struttura demografica giovane: infatti il 

71,2% degli stranieri ha meno di 45 anni, mentre  la percentuale dei residenti con 

nazionalità italiana con meno di 45 anni è pari al 43,9%.

A conferma di quanto la popolazione straniera sul territorio comunale sia una 

popolazione giovane è il dato dell’età media che, calcolato per l’anno 2021, risulta 

essere uguale a 34,6 (in aumento rispetto al 2015 quando era uguale a 32,6). Per il 

totale dei residenti italiani il valore dell’età media è pari a 46,5 ed infine il valore dell’età 

media di tutti i residenti nel comune di Trento, indipendentemente dalla cittadinanza, è 

uguale a 45,1.

Relativamente  alla  loro  distribuzione  sul  territorio,  questi  si  concentrano 

prevalentemente nelle circoscrizioni del centro urbano (Oltrefersina, S. Giuseppe – S. 

Chiara e Centro Storico – Piedicastello) con un totale di  8.522 persone e la 

circoscrizione di Gardolo con 2.984 persone.

L’incidenza percentuale della popolazione straniera sul totale della popolazione 

residente nelle singole circoscrizioni conferma la tendenza già emersa negli anni 

scorsi. La circoscrizione di Gardolo rileva infatti la percentuale maggiore, pari al 20,2%, 

seguita da Centro Storico e Piedicastello con il 19,0% e dalla circoscrizione di S. 

Giuseppe – S. Chiara con il 13,9%. Quelle invece dove sono presenti meno stranieri 

sono le circoscrizioni di Meano (2,9%) e Villazzano (3,7%).

Per completare quadro dell’evoluzione della componente straniera residente nel 

Comune di Trento occorre prendere in considerazione il dato riferito alle acquisizioni di 

cittadinanza, che influenza eventuali riduzioni dello stock di stranieri iscritti all’anagrafe.
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Nell’anno 2021 ci sono state 774 acquisizioni di cittadinanza italiana - con un tasso per 

mille stranieri residenti pari a 55,3‰ - delle quali 349 maschi e 425 femmine.

L’andamento del tasso di acquisizioni di cittadinanza italiana per mille stranieri residenti 

nel periodo esaminato mostra con un picco nel 2016 di 70,1‰, mentre subisce un calo 

negli anni 2017 e 2018. Nell’anno 2019 si è registrato un valore pressoché simile 

all’anno 2018, nel 2020 riprende a crescere e nel 2021 cresce ulteriormente.

Su 774 persone che hanno acquisito la cittadinanza italiana nel corso del 2021  il 

12,7% (98 persone) avevano una cittadinanza comunitaria mentre il rimanente 87,3% 

(676 persone) erano non comunitari.
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TABELLE
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